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Introduzione

Del lungo periodo passato a studiare le carte di uno degli archivi che 
Paolo Pieraccini ha frequentato per questo lavoro, quello della Congre-
gazione per l’Evangelizzazione dei popoli (già De Propaganda Fide), 
ho un ricordo lontano, di quando era conservato ancora nella sua sede 
originaria vicino alla piazza di Spagna in Roma. Delle storie lì incon-
trate, degli schiavi, dei rinnegati, dei corsari, dei cristiani in partibus 
infidelium nei circa tre secoli (dal XVII al XIX) su cui si incentrava la 
mia ricerca, mi sono tornate alla memoria, leggendo questo libro, le let-
tere in cui i sacerdoti inviati nei paesi barbareschi parlavano della loro 
condizione e della situazione delle loro missioni: problemi spirituali, 
senso di lontananza dai loro paesi e a volte di abbandono, delusione 
e frustrazione di fronte al rifiuto della popolazione locale di accetta-
re la buona novella, esaltazione di fronte alla prospettiva del martirio 
(succedeva anche questo), ma soprattutto problemi economici. La ri-
chiesta di denaro che proveniva dalle sedi missionarie era continua: 
per il riscatto dei «poveri schiavi», per il nutrimento degli «operai che 
lavoravano nella vigna del Signore», per arredare decentemente chiese 
e cappelle o costruirne di nuove, per fornire gli «ospedali» di medicine 
e attrezzature, per riparare disastri dovuti alla malvagità del tempo e 
degli uomini… Da Roma si rispondeva con l’organizzazione di questue 
e raccolte di elemosine, a volte con l’invio di denaro offerto da qualche 
pio personaggio, ma soprattutto con esortazioni alla pazienza.

Un altro elemento ricorrente nella corrispondenza inviata a Roma 
dai padri missionari nel corso di quei secoli si può catalogare – anche 
se a volte con qualche anacronismo – sotto il capitolo delle «rivalità 
nazionali»: erano frequenti le dispute tra i missionari di diversa prove-
nienza geografica, o appartenenti a ordini religiosi meno universali di 
quelli della casa di san Francesco (a cui era affidata parte delle missioni 
dell’Africa mediterranea e della Terra Santa) o più direttamente infeu-
dati alla protezione di un sovrano o di un’autorità politica, per ragioni 


